NB. La tipologia delle prove dipende ogni anno dallo spazio dato ai diversi argomenti durante il corso e dal modo in cui ciascuno di essi è stato affrontato: la seguente rassegna non va quindi considerata vincolante ed esaustiva dei tipi di esercizio possibili.
1.  Descrivere la morfologia verbale che si manifesta nella varietà di apprendimento di italiano L2 della seguente apprendente, Zhor, una ragazza marocchina di 16 anni, arabofona con conoscenze di francese, in Italia da un anno e mezzo al momento dell’intervista:
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Zhor: allora questo eh diciamo questo bambino sta/ va alla scuola, e come pioveva si è bagnato. entrato nelle classe. E la profess/ e la maestra diceva [legge] 'come sei bagnato! vai a casa e scaldati e metti nel bagno caldo, poi dopo metti in letto'. allora lui andato e messo in.. l'acqua caldo e fa la pisci/ eh dalla doccia. e venuto suo padre e diceva [legge] 'ma, ordinata/ ordinata..' lui diceva 'perché sei ent/ nel bagno, devo andare io', e lui diceva 'ma me l'ha urdinato la maestra, zo pare.. pare.. paperi/ no', diceva 'la maestra, zio paperino'. diceva 'me l'ha ordinato la maestra'.

convenzioni: 
/ 
autointerruzione



' '
discorso riportato


..
tono sospensivo



.
tono conclusivo



,
cesura intonativa



!
tono enfatico



[ ]
glosse

2.  Descrivere il valore della parola ‘cinese’ nei seguenti dati di italiano L2 di Chu, apprendente di madrelingua cinese. Fare qualche ipotesi sul livello di competenza dell’apprendente
\CH\ cinese f:ato media 
‘in Cina ho fatto la scuola media’
\CH\ cinese capodanno con italiano capodanno uguale  
‘il Capodanno cinese è uguale a quello italiano’
\CH\ io casa parlare tutto cinese 
‘in casa parlo sempre cinese’
\CH\ lui c’è un listolande cinese
‘lui ha un ristorante cinese’
\CH\ cinese è [vitôë] 
‘in cinese si dice [vitôë]’
\CH\ sono cinese otto anni + Italia sette anni 
‘in Cina [la scuola] inizia a otto anni, in Italia a sette’
\CH\ Francia c’era tanti cinesi lavoro sarto 
‘In Francia c’erano tanti cinesi che facevano i sarti’
\CH\ (era) ++ per noi cinese sempre mangiare riso 
‘noi in Cina mangiavamo spesso riso’
(   ) parole non completamente udibili


+ pausa

[   ] parole trascritte con convenzioni fonetiche, glosse
: allungamento
3. Il seguente passo è la trascrizione di un’interazione fra un apprendente eritreo di madrelingua tigrina (con avanzate conoscenze di inglese), MK, e un parlante nativo di italiano, IT, nel corso di una conversazione libera. 

Descrivere le caratteristiche dell’italiano L2 dell’apprendente e dell’interazione fra nativo e non nativo:

\It\ com'è andata questa - settimana?

\Mk\ eh + bene

\It\ cos'hai fatto?

\Mk\ eh +  studiare= + studio=                                 

\It\               =sempre?  =tutte le volt/ tutti i giorni?

\Mk\ sì tutti_i giorni

\It\ non sei mai andato al cinema= - allo stadio=

\Mk\                              =cinema sì     =sì

     ci/

\It\ cos'hai fatto oltre a studiare?                        

\Mk\ eh?

\It\ hai studiato - e poi che cos'hai fatto?

\Mk\ eh +++ dopo studio= - girare la ++ girare la cíta= - sì             

\It\                   =mh                            =ah bene

\Mk\ eh ++

\Mk\ e la cinema= + più: ++ così=

\It\            =mmh mmh        =mmh

     che cosa + hai visto al cinema?

\Mk\ eh? eh cinema - una - co(sì) fantasma=

\It\                                      =fantasma?     

\Mk\ fantasma sì

\It\ riesci a raccontarlo?

\Mk\ sì

\It\ prova a raccontarlo

\Mk\ sì

\It\ che c/ öh::: + prova a dire la storia del cinema

\Mk\ sì

\It\ che cosa succedeva

\Mk\ no ++ la + cinema è bella

\It\ eh

\Mk\ eh ++ non so io -

Convenzioni: 

+
pausa lunga
::: allungamento vocalico

= = enunciati pronunciati in successione
- 
pausa breve
( )  frammenti poco chiari

/      autointerruzione 

4.  Il seguente passo è la trascrizione di un’interazione fra un’apprendente cinese (con conoscenze di inglese), eli, e una parlante nativa di italiano, ita, nel corso di un task comunicativo in cui l’apprendente racconta una scena di una storia che ha appena visto (nella scena un incendio scoppia sul tetto di una casa, mentre gli occupanti signor Verdi, signor Rossi e signor Blu dormono. Il signor Blu prende l’iniziativa di chiamare i pompieri). 

Descrivere le caratteristiche dell’italiano L2 dell’apprendente e le specificità dell’interazione nativo / non nativo:

ita:  ok ? bene //. allora eh: possiamo rivedere questa qui //. eh ? eravamo che il signor verdi / non sa / no / che c'è il fuoco //.

eli:  anche il signore rossi / non lo so //.

ita:  mh mh //.

eli:  ma signore blu lo sai [//] lo sa: //. il fuoco è: # successo //.

ita:  mh mh //. mh mh //.

eli:  lui pensa # il fuoco de:vo [//] # deve [/] deve: ## chiuso //.

ita:  sì / benissimo //. molto bene //. bene //.

eli:  chiuso / e ### eh ### e lui ## vuo::le telefona::ta ## a: ## firemen@s [ride] //. non lo so //.

ita:  non sai ? eh pompieri ? pom::pieri //.

eli:  pompieri /

ita:  oppure vigili # del fuoco //.

eli:  vigili [/] vigili del fuoco //. ok //.

ita:  perfetto //.

eli:  lui prendere ? [//] lui prende ? # il: telefono ? [/] telefono //.

ita:  mh mh //.

eli:  ma: ### il: ### il: [//] ## ma questo telefono non funziona //.

ita:  mh mh //. ok //.

eli:  mh ### xx i: [//] ## il # vigliole ?

ita:  vigile //.

eli:  vigile di fil [//] / no / di fuoco [/] di fuoco / ### non: sentire questo: # telefono //.

ita:  ok //. bene //.

Convenzioni:
//. 
intonazione conclusiva, fine enunciato
# ## ### 
pause


/   
intonazione sospensiva, fine unità tonale
parola@s
parole in altra lingua


[/] 
ripetizione
[testo]
glosse


[//] 
riformulazione
:
allungamento di sillaba precedente


xx
sillabe incomprensibili
::
pausa fra sillabe

5. Descrivere i tratti salienti dell’interlingua manifestata del seguente apprendente (KV), uno studente universitario inglese, in Italia per uno scambio Erasmus al momento dell’intervista (il compito richiesto a KV dall’intervistatore IT è la narrazione di un film che ha appena visto, Tempi moderni. Si riporta uno stralcio dell’intervista):

\KV\ 
La ragazza ha rubato di pane ma Charlie Chaplin ha detto che 

       
era lui perche' lui ha voluto essere ?incarcerato?

       
(xx) si' ma la polizia non ha creduto a lui e poi

       
lui ha/ e' andato in cafetteria per mangiare troppo

       
lui non ha potuto pagare e dunque la polizia preso

       
lui l'ho preso ancora mh + in un camion dei

       
carcerati dove lui ha incontrato la ragazza ancora-

       
ma le due hanno fuggito^

\IT\ 
Sono fuggiti

\KV\ 
Sono fuggiti scusami eh

        
Eh a lei ha piaciuto Charlie CHaplin credo_

         
loro hanno voluto una casa insieme ma la sola casa

       
che lei ha potuto trovare era/ era un vecchia

       
vecchia vecchia ++ ce- ?come si dice?

\IT\ 
Una specie di capanna/ una capanna

\KV\ 
Una capanna eh vicino al mare non era vecchio non

       
era casa proprio ma loro hanno a/ hanno a/

       
hanno abitato qua mh + e poi lui ha letto in

       
giornale che c'era lavoro ancora ma loro hanno

       
camminato verso una strada^ non capisco il/ la

       
fine ma

\IT\ 
?Quando vanno via insieme?

\KV\ 
Si'

convenzioni: 
/ 
autointerruzione




-
tono sospensivo



+ 
pausa



_
tono conclusivo



?
tono interrogativo



( )
frammenti poco udibili

6. Descrivere i tratti salienti dell’interlingua manifestata dal seguente apprendente (si riporta uno stralcio dell’intervista).

Markos, m, 20 anni, eritreo; istruzione superiore in patria, in Italia studente lavoratore; L1 tigrino, altre lingue inglese, amarico, arabo; in Italia da 1 mese; dati Progetto di Pavia

\It\ e di dove sei? da dove vieni?                          

\Mk\ eh + da Eritrea

\It\ da che città? o da &che& + paese?

\Mk\                    &Asmara&

\It\ asmara?

\Mk\ si +                                                   

\It\ e + che cosa facevi là?

\Mk\ eh?

\It\ eeh ++ che cosa/che cosa facevi all'Asmara?

\Mk\ eh?

\It\ &lavoravi& - andavi a scuola=?                         

\Mk\       &eh&                  =s/stÿdio stÿdiavi -scuola si

\It\ mh mh - che scuola hai fatto?

\Mk\ sì

\It\ eeh dove:: - sei andato a scuola: - quanti anni?

\Mk\ eh + undic'anni^ - scuola_                             

\It\ mh mh

\Mk\ *eleventh grade*

\It\ e hai anche lavorato? o solo= studiato?

\Mk\                             =no          studiato      

\It\ quando sei arrivato in Italia?

\Mk\ eh +++ un mese fa

\It\ un mese fa?

\Mk\ sì

convenzioni: 
,
cesura intonativa


· intonazione sospensiva

?
intonazione interrogativa

+
pause 

(xx)
frammenti poco udibili

[...]
glosse
7. Il seguente schema riporta la realizzazione della negazione in varie fasi dell’apprendimento dell’inglese L2 da parte di un apprendente spontaneo. Descrivere lo schema e le conseguenze che se ne possono trarre in termini di percorsi di apprendimento.
i.
No book 
No you pay this

ii.
They not working
Juana don’t have job
Me not play

iii.
Lunch is no ready
You are not good
Dog don’t like cake
iv.
He can’t play
He don’t look so big

Carlos is no my friend
v. 
He isn’t German
She doesn’t drink alcohol
They didn’t answer well

8. Discutere lo statuto delle categorie di topic e soggetto nelle interlingue sfruttando come base del seguente estratto di italiano L2:

Lei arrivato tanti anni eh pecché suo fija nati qua. Sì vendisei lei/ lui/ lei pecché sposi sedic'anni e poi diciotto nasce un bambino

[Lei è arrivata da tanti anni, posso dirlo perché suo figlio è nato qui. Sì, lei ha ventisei anni, perché si sono sposati a sedici anni e poi a diciotto è nato il bambino]

9. Il seguente elenco riporta la realizzazione di interrogative parziali (= con un avverbio / pronome interrogativo) nell’apprendente di inglese L2 di madrelingua hmong studiato da Huebner 1980. Descrivere le produzioni e trarre le relative ipotesi in merito alla competenza dell’apprendente.

a. waduyu kam from?
(where are you from?)

b. waduyu kam Tailaen?
(how did you come to Thailand?)

c. waduyu kam?

(why did you come?)

d. waduyu say?

(what did you say?)

10. La seguente tabella riporta la distribuzione delle espressioni referenziali per referenti nuovi (cioè non precedentemente introdotti nel discorso) nelle narrazioni di tre gruppi di parlanti. Descrivere la tabella e le conseguenze che se ne possono trarre in termini di apprendimento.

Referenti nuovi:

	
	itaL2
	tedL1
	itaL1

	Nproprio
	13%
	15%
	14%

	SNindef
	76%
	81%
	81%

	Sndef
	11%
	4%
	5%


11.  Illustrare il significato del seguente grafico per descrivere l’evoluzione del sistema verbale nelle varietà di apprendimento dell’italiano.
	apprendenti
	Pres./Inf
	(Aus.) PP
	Imperfetto
	Futuro
	Condizionale
	Congiuntivo

	PO
	+
	-
	-
	-
	-
	-

	AB
	+
	+
	-?
	-
	-
	-

	CF
	+
	+
	+
	+
	-?
	-

	QY
	+
	+
	+
	+
	+
	-

	ER
	+
	+
	+
	+
	+
	+?


12. Illustrare il seguente grafico, costruito da Banfi / Bernini (2003) per descrivere l’evoluzione del sistema verbale nelle varietà di apprendimento dell’italiano.
	
	Valori aspettuali e temporali

	Fasi
	presente
	(passato) perfettivo
	passato imperfettivo
	futuro
	non-fattuale

	1
	Pres./Inf.
	Pres./Inf.
	Pres./Inf.
	Pres./Inf.
	Pres./Inf.

	2
	Presente
	Participio passato
	Presente
	Presente
	Presente

	3
	Presente
	(Aus.) Part. passato
	Imperfetto
	Presente
	Presente

	4
	Presente
	(Aus.) Part. passato
	Imperfetto
	Futuro
	Futuro


13. Illustrare il significato del seguente grafico, proposto da Banfi / Bernini (2003) per descrivere l’evoluzione del sistema verbale nelle varietà di apprendimento dell’italiano.
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14. Illustrare il significato della seguente figura, proposta da Banfi / Bernini (2003) per descrivere una forma verbale in varietà di apprendimento.
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15. Descrivere in che modo si può stabilire l’esistenza in un’interlingua di un sistema flessivo (ci si può basare per l’esemplificazione sullo sviluppo del sistema flessivo del verbo in italiano L2). 
16. Illustrare i tratti caratterizzanti dello sviluppo della sintassi nel passaggio dalle varietà prebasiche a quelle basiche secondo il modello proposto nel quadro del Progetto di Pavia e di analoghi modelli funzionalisti.

17. Descrivere i postulati fondamentali dell’Acculturation Hypothesis sull’apprendimento di seconde lingue.
18. Illustrare la rilevanza dell’analisi dell’errore per lo studio delle varietà di apprendimento
19. Definire il diverso significato tecnico di error vs. mistake nella prospettiva dell’analisi degli errori e giustificare la rilevanza di questa distinzione per lo studio delle varietà di apprendimento.
20. Definire il significato e il ruolo del fenomeno dell’interferenza all’interno di prospettive di apprendimento di seconde lingue.
21. Illustrare la nozione di “sillabo innato” e i risultati che hanno supportato la formulazione di questa ipotesi per l’apprendimento delle lingue
22. Illustrare la nozione di “vicinanza tipologica” e la sua rilevanza nei fenomeni di apprendimento
Illustrare i principali limiti che sono stati imputati alla metodologia di ricerca che va sotto il nome di “Morpheme Studies” dalla ricerca successiva

